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Disciplina della ripartizione delle somme stanziate per la 
pubblica assistenza generica

O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — Nel novembre 
1957 ha avuto luogo a Milano il Congresso 
della « ANEA » Associazione che riunisce 
gli Enti di assistenza. Quel Congresso, do­
po avere con abbondanza di dati denunciata 
la grave situazione finanziaria in cui si di­
battono gli E.C.A. si concluse oltre che con 
la richiesta unanime di una maggiore demo­
craticità dei Comitati Comunali e di mag­
giori fondi, con l’istanza di un riparto delle 
somme stanziate per l’assistenza su basi di 
collegialità e di pubblicità.

D’altria parte da vari anni in sede di di­
scussione del bilancio del Ministero dell’in- 
temo è stata richiamata l’attenzione del 
Parlamento sulla esigenza che la distribu­
zione delle somme stanziate in bilancio per 
la pubblica assistenza sia fatto previo pa­
rere di un, organo apposito, su base nazio­
nale e provinciale secondo un preventivo pia­
no di ripartizione, e che la ripartizione sia 
resa pubblica, affinchè sia possibile a tutti 
conoscere i criteri seguiti.

La ripartizione nazionale predisposta su 
parere di una Commissione il più possibile 
rappresentativa, varrebbe ad assicurare la 
valutazione imparziale, attenta ed obiettiva 
dei bisogni delle varie province e comuni, in 
modo che nelle erogazioni non possano veri­
ficarsi le gravi sperequazioni fino ad oggi

lamentate, e darebbe la possibilità di esclu­
dere sinanche il sospetto che tali sperequa­
zioni possano essere determinate da motivi 
di discriminazione politica e di parte. Un 
tale metodo democratico, applicato provin­
cialmente permetterebbe di realizzare una 
maggiore aderenza alle situazioni locali ed 
alla idoneità dei vari Enti, Istituti, Associa­
zione e Comitati ad adempire le loro fun­
zioni in proporzione a le rispettive capa­
cità assistenziali.

La pubblicità della ripartizione rendereb­
be attuabile in sede amministrativa l’impu­
gnazione per la revoca e la modifica del 
provvedimento a norma dell’articolo 113 del­
la Costituzione. Nè vale sostenere che già 
incombe l’obbligo al Governo di rendere con­
to dell’impiego dei fondi messi a sua dispo­
sizione per dedurre che la presente propo­
sta è superflua e inutile poiché la consuetu­
dine ormai invalsa di non presentare i bi­
lanci consuntivi dei singoli Dicasteri, elude 
tale obbligo. D’altronde solo la preventiva 
pubblicazione rende possibile l’impugnazio­
ne dei provvedimenti.

A questi criteri si informa il disegno di 
legge che sottoponiamo al vostro esame.

L’articolo 1 attribuisce al Ministero del­
l’Interno il compito di ripartire preventiva­
mente fra le province le somme stanziate per
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la pubblica assistenza, sul conforme parere 
di una apposita Commissione composta da 
parlamentari, da rappresentanti delle orga­
nizzazioni dei lavoratori, da rappresentanti 
delle province, dei comuni e dell’A.N.E.A. Lo 
articolo 2 impone l’obbligo della pubblicazio­
ne del piano di ripartizione, prima che sia 
posto in esecuzione, sulla Gazzetta Ufficiale, 
e prevede la possibilità di impugnativa da 
parte delle amministrazioni provinciali al 
Consiglio di Stato. In considerazione della 
urgenza e della necessità del servizio assi­
stenziale, è esclusa la possibilità di sospen­
sione del provvedimento impugnato.

L’articolo 3 e l’articolo 4 disciplinano con 
uguali criteri la ripartizione e la pubblicità

del piano di distribuzione in sede provinciale 
che sarà effettuata dai Comitati provinciali 
di assistenza e beneficienza istituiti col de­
creto legislativo luogotenenziale 2 marzo 1945, 
n. 173.

La facoltà di impugnativa viene attribuita 
in sede provinciale anche ai diversi Enti di 
assistenza che hanno titolo alla distribuzione 
dei fondi. Questo disegno di legge ci sembra 
rispondere ad esigenze ripetutamente segna­
late in sede parlamentare, e pertanto, ono­
revoli senatori, lo sottoponiamo al vostro au­
torevole esame con la fiducia che vorrete ap­
provarlo nell’interesse dell’assistenza nazio­
nale.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Spetta al Ministro dell’interno ripartire 
fra le province della Repubblica le somme 
stanziate nel bilancio del Ministero dell’in­
terno per l’assistenza generica.

Il Ministro provvede, su conforme parere 
di una Commissione composta da cinque de­
putati e cinque senatori designati dai Pre­
sidenti delle rispettive Assemblee, da un rap­
presentante per ciascuna delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori più rappresentative, 
da un rappresentante designato dalla Asso­
ciazione nazionale dei comuni, da un rappre­
sentante designato dalla Unione nazionale 
delle province e da un rappresentante della 
A.N.E.A. (Associazione nazionale enti assi­
stenziali).

Art. 2.

Il provvedimento del Ministro è pubblica­
to, prima che sia posto in esecuzione, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e, 
contro di esso può essere proposto ricorso da

parte delle Amministrazioni provinciali al 
Consiglio di Stato, che tuttavia non può so­
spendere il provvedimento impugnato.

Art. 3.

I fondi assegnati a ciascuna provincia ai 
sensi del precedente articolo 1, vengono mes­
si a disposizione dei prefetti.

La distribuzione di tali fondi agli Enti, 
Istituzioni, Associazioni o simili che hanno 
per scopo l’assistenza pubblica è effettuata 
dal Prefetto su parere conforme dei Comi­
tati provinciali di assistenza e beneficienza 
pubblica istituiti con decreto legislativo luo­
gotenenziale 2 marzo 1945, n. 173, con le mo­
difiche apportate dal decreto del Presidente 
della Repubblica del 19 agosto 1954, n. 968, 
articolo 19.

Art. 4.

Ogni semestre sarà pubblicato sul foglio 
annunzi legali della prefettura l’elenco delle
assegnazioni di fondi effettuate ai sensi del­
l’articolo precedente.

Contro i provvedimenti di assegnazione può 
essere proposto ricorso alla Giunta provin­
ciale amministrativa in sede giurisdizionale 
da parte dei comuni e degli Enti di assisten­
za interessati.


